Sulla Breccia dell’Onda a cura del Coordinamento Facciamo Breccia
Il nome della trasmissione è composito. La prima parte fa riferimento al Coordinamento Facciamo Breccia, costituitosi nell’autunno 2005 per costruire un percorso di mobilitazione permanente fondato su autodeterminazione, laicità e antifascismo (giocando su la breccia di Porta Pia e l’idea di scalfire il macigno dell’ingerenza vaticana). Onda invece è quella di Radio Onda Rossa.

La trasmissione, andata in onda dal 2007 al 2010, è anch’essa composita: anzitutto perché Facciamo breccia si pone all’incrocio tra soggettività lgbtiq, femministe e movimento antagonista e porta questi incontri nella trasmissione; poi perché lo spazio radiofonico segue il flusso degli eventi che il Coordinamento crea sia incardinandosi sulle azioni e le prese di posizioni vaticane (la frocessione a Verona, nel 2006, in occasione della visita papale, le contestazioni per Ratzinger a La Sapienza nel 2007 sono chiassosi esempi) o andando a scatenare favolosi conflitti sul limitare del paludato mondo ecclesiale (i cortei No Vat, ogni anno a febbraio, in occasione dell’anniversario della firma del concordato mussoliniano), infine dando spazio ad analisi, approfondimenti, saperi autogestiti che hanno costruito le politiche del coordinamento, fino alle riflessioni sulla strumentalizzazione delle soggettività sessuali in chiave razzista.

La trasmissione è strutturata in una valanga di fatti e notizie, collegamenti con persone che hanno svolto azioni e interviste a chi sta costruendo delle iniziative in varie città, diffondendone le analisi e rafforzandone l’organizzazione.

Intervallata con una curiosa selezione di canzoni anticlericali di ogni provenienza e paese, la trasmissione, senza una regola fissa, analizza encicliche o discorsi papali, iniziative delle gerarchie vaticane o delle chiese cattoliche nel mondo, si addentra in analisi biopolitiche, femministe, ambientaliste, a partire dall’imperialismo vaticano, passando per la critica della famiglia, strumento, al contempo, di controllo del corpo e degli stili di vita e grimaldello per l’imposizione delle più becere politiche neoliberiste. 

Inoltre, la trasmissione crea collegamenti, dà voce a movimenti in tutto il mondo, soprattutto seguendo le visite di Ratzinger.

 Infine, mix tecno sulle canzoni di Natale, gregoriano moderno, e cumbia latino-americana fanno da base a collage di voci raccolte durante le manifestazioni o gli eventi a cui il coordinamento partecipa o organizza, per ascoltare un mondo multiforme che non si ferma agli eventi ma li ri-trasforma, li converte in gioco con la forza e l’autodeterminazione della narrazione.

Le trasmissioni sono ancora on line in http://facciamobreccia.darkpand.net/.

